
 

 

Prima  

parte  

Campi 

di 

esperien

za 

Obiettivi 

di 

apprendi 

mento 

Mappa delle 

attività e dei contenuti  
(indicazioni nodali) 

  

Titolo U. A. 

n. 3 

IO FESTEGGIO 

 

 

Obiettivi di 

apprendime

nto 

ipotizzati 

   

 

  

 

S.A 1-2-3-4-

5-8-9 

 

C.M. 1-2-4-7-9 

L.C.E. 1-2-3-5-8 

D.P. 1-2-4-5-

7-8 

C.d.M. 5-6-8-9-

10-11 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Persona 

lizzazioni 
(eventuali) 

Campi 

di 

esperien

za 

Obiettivi 

di 

apprendi 

mento 
Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

   

  

  

  

  

Compito unitario -Produzione di manufatti 

-Espressione musico- teatrale 

-Cartellonistica 

Metodologia 

Strategia metodologica:  

-comunicazione per individuare esigenze, bisogni, attitudini, precedenti esperienze sociali; 

-ludico, esplorativa e di ricerca, il gioco come naturale dimensione di crescita, l’esplorazione e la ricerca, in 

quanto ambedue uniscono le esigenze dei bambini e della scuola ed attivano un positivo clima di curiosità e di 

apprendimento vivo e significativo. 

Verifiche Osservazioni occasionali e sistematiche del comportamento e degli elaborati; schede semistrutturate e strutturate. 

Risorse da 

utiliz 

zare 

Spazi: aula, salone, servizi igienici. 

Fogli bianchi, cartoncino bristol, colori( pastelli, tempere, acquerelli, colori a dita, a cera), matite, colla, carta 

collage, carta crespa, carta velina, materiale di recupero, audiocassette e cd. 

IO FESTEGGIO 

 

AMORE, PACE, 

AMICIZIA, 

SOLIDARIETA’ 

ESPLORAZIONE E 

SISTEMAZIONE 

DELLE 

CONOSCENZE 

LETTURA  DI 

IMMAGINI- ASCOLTO 

E  PRODUZIONE 

TRADIZIONI, 

LEGGENDE: LETTURA 
ED INTERPRETAZIONE 

DI SIMBOLI 

PROGETTARE ED 

ALLESTIRE SPAZI 

FEDE, RELIGIONE, 

DIGNITA’, PERSONA 



 

 

Tempi  TUTTO L’ANNO SCOLASTICO 

Note 

 

Si fa rifermento alla “PROGETTAZIONE CURRICOLARE ANNUALE”  

( elenco degli obiettivi di apprendimento) 

Seconda 

parte   

   Titolo dell’U. A.  IO FESTEGGIO   ( NATALE ) 

 
n.  3 

Diario  

di  bordo 

 

 

- interventi 

specifici 

attuati, 

- strategie 

metodolo-

giche 

adottate, 

- difficoltà 

incontrate, 

- eventi 

sopravvenuti, 

- verifiche 

operate,          

-ecc.  

 

 

Strategia metodologica: Il motivo ispiratore di tutte le attività relative a questa festa è stato il 

racconto della storia della natività, fatto in compresenza, in accordo con l’i.r.c. di sezione. 

 

 

Situazione problematica di partenza 

Oggi vi raccontiamo una storia bellissima, sediamoci tutti insieme  in cerchio ad ascoltare. 

 

Dopo l’ascolto del racconto hanno preso vita una serie di attività: conversazione guidata per la 

comprensione del testo, disegni liberi e guidati per rappresentare graficamente le sequenze del 

racconto e, non per ultimo, la preparazione del presepe. La realizzazione del presepe ha avuto 

la funzione di coinvolgere i bambini in un lavoro di collaborazione e solidarietà, di 

rappresentare la verità dell’evento religioso; inoltre, l’inserimento di elementi moderni in una 

parte del presepe, ha evidenziato l’attualità e l’universalità del messaggio anche nella 

multiculturalità del mondo di oggi. La costruzione degli ambienti ha permesso anche ai 

bambini di collocare situazioni ed eventi nel tempo e nello spazio. Altro fattore  di  unione e 

coesione all’interno del gruppo sezione è stata la preparazione della festa di auguri alle 

famiglie, comprensiva di una piccola performance teatrale con testi e canti . I bambini hanno 

preparato alcuni manufatti da appendere all’albero di natale, che hanno poi regalato ai 

genitori. In seguito, sempre  nell’ambito del progetto continuità con la scuola primaria, i 

bambini hanno eseguito canti natalizi tradizionali e moderni, insieme con gli alunni delle 

classi prime. 

 

 

VERIFICA. 

Sono stati raggiunti i seguenti obiettivi: 

S.A. 1-2-3-4-5-8-9 

C.M. 1-2-4-7-9 

L.C.E. 1-2-3-5-8 

D.P. 1-2-4-5-7-8 

C.d.M. 5-6-8-9-10-11 

 

 

Note SCUOLA DELL’INFANZIA PLESSO DON ORIONE SEZ. A INSS. CURCI/DIODOVICH 

 


